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• Lovis Slesin, PhD, Editore di M.N. intervista telefonicamente Elisabeth Cardis, 
coordinatrice del Progetto Interphone, nel suo studio alla IARC, e le chiede 
perchè tale progetto non sia stato ancora concluso (avrebbero dovuto esserlo 
già nel 2005). La Cardis risponde che "è molto difficile interpretare i dati perchè 
ci sono problemi dovuti a condizionamenti di memoria (recall bios) e di 
selezione (selection bios)". Slesin insiste per sapere quando l'articolo con i dati 
dei 13 paesi partecipanti verrà finalmente pubblicato e la Cardis risponde 
"spero presto" (sono passati 2 anni e l'articolo non è ancora stato pubblicato, 
nonostante le pressioni di Christopher Wild, nuovo Direttore della IARC). 

  

• Slesin chiede poi spiegazioni sull'Interphone update che riporta aumenti 
significativi del rischio di gliomi (+40%) e di neuromi acustici (+80%) e la Cardis 
ripete quanto è scritto nell'update, cioè che questi aumenti "possono riflettere 
una vera associazione casuale o essere degli artefatti, dovuti ai 
condizionamenti di cui sopra". E così anche per i valori di OR in grande 
prevalenza < 1, come se i cellulari esercitassero un effetto protettivo 
sull'incidenza di cancri e tumori. Anche qui la Cardis non fa che ripetere quanto 
dice il rapporto:"è difficile pensare che l'uso dei cellulari per pochi minuti al 
mese (n.b. il protocollo Interphone prevede appunto almeno 1 
telefonata/settimanaper almeno 6 mesi, quindi 4-5 telefonate/mese, cioè 20-40 
min/mese, n.d.a.) possa avere un effetto protettivo dal cancro". E Slesin 
commento: "se ci sono bias di selezione e gli OR risultano >1 vuol dire che i 
risultati sottostimano il rischio del cancro". 


